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Addetto Tecnico alla gestione operativa procedimenti, autorizzazioni, adempimenti e 
monitoraggi ambientali - livello B1 del vigente “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i 
dipendenti da imprese esercenti l’attività di gestione delle infrastrutture viarie a pedaggio, delle 
attività e dei servizi connessi a supporto, dei sistemi di viabilità integrata” nell’ambito del Settore 
Sicurezza e Ambiente. 

1. PROFILO PROFESSIONALE, ATTIVITÀ E COMPETENZE  
Il profilo professionale di “Addetto Tecnico alla gestione operativa procedimenti, autorizzazioni, 
adempimenti e monitoraggi ambientali” in coerenza con la declaratoria del CCNL applicato, svolge 
attività che richiedono conoscenze tecnico specialistiche acquisibili anche mediante interventi 
formativi, operando con un’autonomia operativa sulla base di procedure di media complessità e 
direttive definite, con responsabilità circoscritta ad attività specifiche. 
Di seguito sono riportate, in via esemplificativa ma non esaustiva, le principali attività del profilo: 
- collaborare alla predisposizione della documentazione necessaria al rilascio, rinnovo, voltura, 

rinnovo di autorizzazioni alla derivazione acque e scarico acque in fognatura, corpo idrico 
superficiale, suolo; 

- collaborare alla raccolta organizzata dei dati quantitativi e ambientali e della documentazione 
richiesti come prescrizione o raccomandati come buona gestione per il mantenimento delle 
autorizzazioni alla derivazione o scarico acque; 

- collaborare all’organizzazione dei dati di gestione autorizzazioni alla derivazione o scarico acque 
ai fini dell’analisi statistica degli stessi e della reportistica; 

- collaborare all’organizzazione e aggiornamento dei riferimenti normativi pertinenti al rilascio e alla 
gestione delle autorizzazioni alla derivazione e scarico acque; 

- effettuare sopralluoghi e report in occasione di attività di manutenzione ordinaria e straordinaria 
di impianti di derivazione o scarico acque; 

- collaborare alla definizione dei parametri da monitorare, alla programmazione campagne di 
raccolta dati ambientali inerenti acque transitanti per impianti di prima pioggia lungo l’estesa 
autostradale; 

- provvedere alla raccolta organizzata dei dati qualitativi inerenti gli impianti di trattamento acque 
di prima pioggia; 

- provvedere all’organizzazione dei dati qualitativi inerenti gli impianti di trattamento acque di prima 
pioggia ai fini dell’analisi statistica degli stessi e della reportistica; 

- collaborare alla predisposizione della documentazione tecnica necessaria (es.: capitolati speciali 
d’appalto, allegati tecnici, DUVRI ecc.) per la progettazione e l’affidamento di servizi e/o forniture 
ai sensi del D. Lgs. 36/2023 inerenti la gestione operativa e amministrativa delle derivazioni e 
degli scarichi (appalti smaltimento rifiuti, fornitura e manutenzione materiali e attrezzature, servizi 
di consulenza e servizi tecnici); 

- assistere il DEC per quanto concerne la programmazione, l’esecuzione e la rendicontazione dei 
contratti, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023; 

- effettuare direttamente o mediante l’ausilio del personale a disposizione dell’Unità Organizzativa 
la verifica della regolare esecuzione dei contratti, predisponendo tutta la documentazione 
necessaria alla rendicontazione dei contratti e alla comprova della verifica della rispondenza delle 
modalità esecutive a quelle previste contrattualmente; 

- collaborare alla predisposizione di tutta la documentazione necessaria alla gestione delle 
procedure di cui alla Parte IV Titolo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. in relazione agli eventi in cui la 



Società risulti soggetto responsabile o agisca a titolo volontario come soggetto interessato, 
compresa la partecipazione a conferenze di Servizi; 

- collaborare all’analisi, all’organizzazione e alla reportistica della documentazione prodotta 
nell’ambito dei procedimenti ambientali condotti da Soggetti responsabili terzi, con particolare 
riferimento a quelli relativi alle subconcessioni, compresa la partecipazione a conferenze di Servizi; 

- collaborare alla predisposizione della documentazione necessaria al rilascio, rinnovo, voltura, 
rinnovo di autorizzazioni allo scarico in atmosfera; 

- collaborare alla raccolta organizzata dei dati quantitativi e ambientali e della documentazione 
richiesti come prescrizione o raccomandati come buona gestione per il mantenimento delle 
autorizzazioni allo scarico in atmosfera; 

- collaborare all’organizzazione dei dati di gestione autorizzazioni allo scarico in atmosfera ai fini 
dell’analisi statistica degli stessi e della reportistica; 

- collaborare nell’organizzazione e aggiornamento dei riferimenti normativi pertinenti al rilascio e 
alla gestione delle autorizzazioni allo scarico in atmosfera; 

- collaborare alla stesura e aggiornamento di documentazione aziendale inerente procedure e 
manuali, in armonia con i sistemi di gestione adottati dalla Società. 

Competenze richieste 
Competenze tecnico professionali: 

- conoscenza di base della normativa vigente in materia di tutela ambientale, con specifico 
riferimento alla disciplina della tutela delle acque e alla gestione e bonifica dei siti contaminati, 
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Parte III - Sezione II - Titolo III (Tutela dei corpi idrici 
e disciplina degli scarichi) e Titolo IV (Strumenti di tutela) e Parte IV Titolo V (bonifica dei siti 
contaminati); 

- conoscenza di base della normativa regionale in materia di tutela delle acque, con specifico 
riferimento alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque della 
Regione Friuli Venezia Giulia, Titolo III – Capo I e Capo II e relativi allegati; 

- conoscenza della normativa regionale in materia di tutela delle acque, con specifico 
riferimento alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque della 
Regione Veneto (Allegato A3 alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 5/11/2009, 
Capo IV e relativi allegati); 

- conoscenza di base della normativa sugli appalti pubblici (Libro I, escluse parte II e IV; Libro 
II, escluse parti III, IV, V, VII del D.Lgs. 36/2023, e relativi Allegati); 

- Conoscenza della Suite Office (Word, Excel). 
 

Competenze trasversali: 
- Capacità di analisi; 
- Problem solving; 
- Propensione all’apprendimento continuo e all’aggiornamento tecnico normativo; 
- Precisione, affidabilità e attenzione al rispetto delle procedure e delle scadenze. 

 
2.  REQUISITI SPECIFICI 

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso del titolo di studio non inferiore al diploma 
di istruzione secondaria superiore, con percorso di studi complessivo quinquennale, presso liceo 
o istituto tecnico. 
Costituiscono elementi di preferenza, ai fini della selezione, i seguenti titoli e requisiti: 



- Diploma di Laurea, preferibilmente in ingegneria, architettura, geologia o scienze giuridiche; 
- Esperienza professionale maturata in uno o più dei seguenti ambiti: 

- attività tecnico amministrativa presso pubbliche amministrazioni o soggetti assimilati, 
soggetti all’applicazione del Codice dei contratti pubblici, ovvero presso imprese o studi 
tecnici, con riferimento all’applicazione del Codice degli appalti; 

- attività di istruttoria o verifica di pratiche amministrative ambientali connesse alle 
autorizzazioni alla derivazione e scarico acque o alle procedure ambientali di cui alla Parte 
IV Titolo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- attività di progettazione di opere o interventi finalizzati al rilascio delle autorizzazioni alla 
derivazione e allo scarico delle acque o alle procedure ambientali di cui alla Parte IV, 
Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- Iscrizione ad albi professionali (geometri, periti, ingegneri, architetti, geologi); 
- Possesso della qualifica di Auditor interno per sistemi di gestione ambientale UNI EN ISO 

14001, con competenza mantenuta tramite esperienza documentabile o aggiornamento 
formativo negli ultimi tre anni. 

 
Ai fini dell’ammissione alla selezione, i requisiti di partecipazione (minimi di carattere generale e 
specifici) devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e confermati all’atto 
dell’assunzione. 

3. TRATTAMENTO RETRIBUTIVO 
Al profilo è attribuito un trattamento economico lordo annuo pari a € 39.020,49, corrispondente al 
livello di inquadramento B1 previsto dal vigente CCNL di settore. 
Come stabilito nell’Accordo Integrativo aziendale 2025/2027 di data 23 luglio 2025 è previsto un 
premio di risultato, variabile e correlato al raggiungimento di obiettivi, che per l’anno 2026 
corrisponderà ad un valore massimo di € 1.500,00 su base annua, nonché un importo a 
valorizzazione della professionalità individuale, sempre correlato al raggiungimento di obiettivi, che 
per l’anno 2026 corrisponderà a € 30 mensili lordi. 
Il trattamento indicato non tiene conto di eventuali indennità previste per la mansione o delle 
eventuali maggiorazioni (per esempio: assegnazione zona di lavoro, lavoro domenicale, festivo, 
notturno, etc.). 
Potranno essere riconosciuti ulteriori elementi retributivi commisurati all’esperienza, alla 
professionalità e all’eventuale inserimento di clausole di stabilizzazione del rapporto. 

4. MODALITÀ DELLA SELEZIONE / VALUTAZIONE 

La selezione prevede: 
- una prova scritta (max 40); 
- una prova orale (max. 30); 
- la valutazione dei titoli dichiarati (max 30). 

Il punteggio massimo complessivo attribuibile è pari a 100 punti. 

Prova scritta – punteggio massimo 40 punti e punteggio minimo per l’accesso alla prova 
orale 24 punti 
La prova scritta consiste in: 

- un test di 20 domande a risposta multipla; 
- 4 domande aperte. 

Le domande aperte prevedono la redazione di un breve elaborato scritto su argomenti attinenti alle 
funzioni del profilo e alle competenze tecniche richieste, la prova scritta in generale verte su dette 



tematiche, con particolare riferimento alle seguenti normative: 
1) D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. Parte III - Sezione II - Titolo III (Tutela dei corpi idrici e 
disciplina degli scarichi) e Titolo IV (Strumenti di tutela) e Parte IV Titolo V (bonifica dei 
siti contaminati); 
2) D. Lgs 36/2023 e s.m.i. Codice degli appalti (Libro I, escluse parte II e IV; Libro II, 
escluse parti III, IV, V, VII, e relativi Allegati). 

La durata massima della prova è di 180 minuti. 
Il punteggio del test a risposta multipla è così attribuito: 
- esatta: +1;  
- errata:  -0,5; 
- nessuna risposta: 0. 

Le domande aperte sono valutate da ciascun Commissario con un punteggio compreso tra 0 e 5; il 
punteggio finale è dato dalla media dei voti attribuiti dai Commissari. 
Il punteggio complessivo della prova scritta è dato dalla somma del punteggio del test e di quello 
delle domande aperte. 
Il punteggio massimo ottenibile è di 40 punti. I candidati che hanno totalizzato almeno 24 punti sono 
ammessi alla prova orale. 
Prova orale – punteggio massimo 30 punti e punteggio minimo 18 punti 
La prova orale consiste nella somministrazione di 3 domande ad estrazione relative alle funzioni del 
profilo e alle competenze richieste, con particolare riferimento alle seguenti normative: 
1) Norme Tecniche di attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque del Friuli 

Venezia Giulia, Titolo III Capo I e Capo II; 
2) Norme Tecniche di attuazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque del Veneto, 

Allegato A3 Capo IV; 
3) D.Lgs 36/2023 e s.m.i. Codice degli appalti. 
 
La valutazione della prova orale tiene conto della qualità e completezza delle risposte fornite, della 
padronanza delle competenze tecniche (sia teoriche sia applicative), della chiarezza espositiva, delle 
capacità comunicative e delle competenze trasversali dimostrate nel corso del colloquio. 
Per ciascuna risposta, ogni Commissario attribuisce un punteggio compreso tra 0 e 10. 
La media dei punteggi espressi dai Commissari per ciascuna domanda costituisce il punteggio della 
singola risposta. 
Il punteggio finale della prova orale è dato dalla somma delle tre medie, per un massimo di 30 punti. 
Il punteggio minimo per il superamento della prova orale e quindi l’ammissione alla graduatoria 
finale è di 18 punti. 

Il punteggio totale finale della prova di selezione è dato dalla somma del punteggio della prova 
scritta e di quello della prova orale, per un totale massimo di 70 punti. 
 
Valutazione dei titoli / requisiti– punteggio massimo 30 punti 
I titoli e requisiti oggetto di valutazione ed i relativi punteggi attribuibili sono indicati nella tabella di 
valutazione di seguito riportata. I titoli / requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione per l’attribuzione del relativo punteggio. 



 

Titolo /Requisito Descrizione Modalità di 
Punteggio 

Punteggio 
massimo 

Esperienza 
Lavorativa (in 
qualità di 
dipendente e/o 
autonomo) 

Precedenti esperienze professionali, 
presso pubbliche amministrazioni o 
assimilate soggette all’applicazione 
del codice degli appalti ovvero 
maturata presso imprese/studi tecnici 
e esperienza nell’applicazione del 
codice degli appalti; 

Punti 1,5 
(uno,cinque) per 
ogni semestre di 
lavoro (per un 
Punteggio massimo 
correlato ad 
un'esperienza di 6 
semestri) 

21 

Precedenti esperienze professionali 
nella funzione di istruttore/verificatore 
pratiche amministrative ambientali 
connesse alle autorizzazioni alla 
derivazione e scarico acque o alle 
procedure ambientali di cui alla Parte 
IV Titolo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
in alternativa esperienza professionale 
nella funzione di progettista opere o 
interventi finalizzati al conseguimento 
di autorizzazioni alla derivazione e 
scarico acque o alle procedure 
ambientali di cui alla Parte IV Titolo V 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 

Punti 2 (due) per 
ogni semestre di 
lavoro (per un 
Punteggio massimo 
correlato ad 
un'esperienza di 6 
semestri) 

Titolo di studio1 

Laurea di 1° livello (triennale) in 
ambito generico  
(titolo alternativo al successivo) 

1 (un) punto  

6 

Laurea di 1° livello (triennale) in 
ingegneria/architettura/geologia/ 
scienze giuridiche  
(titolo alternativo al precedente) 

2 (due) punti 

Laurea 2° livello (magistrale / 
specialistica) in ambito generico 
(titolo alternativo al successivo) 

1 (un) punto 
(in aggiunta a quelli 
attribuiti per il possesso 
della laurea di 1° livello) 

Laurea 2° livello (magistrale / 
specialistica) in 
ingegneria/architettura/ 
geologia/giurisprudenza/scienze delle 
pubbliche amministrazioni 
(titolo alternativo al precedente) 

4 (quattro) punti  
(in aggiunta a quelli 
attribuiti per il possesso 
della laurea di 1° livello) 

Laurea a ciclo unico o di vecchio 
ordinamento 

2 (due) punti in 
ambito generico 
6 (sei) punti nelle 
discipline 
preferenziali 

Attestati e Corsi 
professionali 
abilitativi (in 
corso di validità) 

Iscrizione Albo geometri/periti 1 (un) punto 2,5 



Iscrizione Albo 
ingegneri/architetti/geologi  
(requisito alternativo al precedente) 
 

2,5 (due,cinque) 
punti 

Corsi formativi 

Possesso della qualifica di Auditor 
interno per sistemi di gestione 
ambientale UNI EN ISO 14001, con 
competenza mantenuta tramite 
esperienza documentabile o 
aggiornamento formativo negli ultimi 
3 anni 

0,5 (zero,cinque) 
punti 0,5 

TOTALE 30 
1 Verranno considerati per il punteggio al massimo un titolo triennale e un titolo specialistico per ogni candidato. Eventuali 
diplomi di laurea a ciclo unico o di vecchio ordinamento verranno valutati 2 punti se conseguiti in ambito generico e 6 punti 
se conseguiti nei titoli preferenziali riportati in tabella. 
 

Accedono alla graduatoria finale i candidati che abbiano superato la prova scritta e la prova 
orale. 
Il punteggio totale finale della prova di selezione è determinato dalla somma di: 

- prova scritta (max 40) 
- prova orale (max 30)  
- valutazione dei titoli / requisiti previsti (max 30)  

per un totale massimo di 100 punti. 
 
5. TITOLI DI PREFERENZA 
La graduatoria di merito è redatta dalla Commissione giudicatrice secondo l’ordine del punteggio 
complessivo conseguito dai candidati al termine della selezione. 
In caso di parità di punteggio, la preferenza è attribuita, purché dichiarata nella domanda di 
partecipazione, applicando i seguenti criteri, nell’ordine: 

- minore età anagrafica; 
- maggiore punteggio ottenuto per il possesso di attestati e corsi professionali abilitativi in 

corso di validità. 
Qualora la parità permanga anche dopo l’applicazione dei criteri di preferenza, si procederà al 
sorteggio. 


